
 
esente bollo, ex art. 37 del D.P.R. 445/2000 

(Modello A) da inserire nella BUSTA A) – “DOCUMENTA ZIONE AMMINISTRATIVA” 
 
Procedura di selezione per l’affidamento in concess ione dell’immobile denominato 
ex scuola materna di via Selvatico con finalità di valorizzazione e promozione 
artistico teatrale. 
     

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
 
Il sottoscritto ____________________________________________________________, 
nato a _________________________________________il _______________________, 
in qualità di: 
 
□ legale rappresentante 
□ titolare 
□ socio 
□ amministratore munito di potere di rappresentanza 

 
di _____________________________________________________________ avente 
sede a __________________________________________________________in via 
___________________________________________ n.____________ partita I.V.A. 
________________________________ codice fiscale____________________________ 
 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 46 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, e consapevole altresì che, qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della presente dichiarazione questa Impresa decadrà, ai sensi dell’art. 75 del 
D.P.R. 445/2000, dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 

 
DICHIARA 

 
1)  che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 159/2011, o di una delle cause 
ostative previste dall’art. 67 dello stesso D.Lgs. 159/2011; che non è stata disposta, 
con provvedimento definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui al 
citato D.Lgs. 159/2011; 

 
2)  che nei propri confronti non sussistono le circostanze indicate all’articolo 80, 

comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche; 
 

ovvero 
 
 che essendo stato vittima dei reati summenzionati ha denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, non ricorrendo i casi previsti dall'art. 4, primo comma, della L. 24 
novembre 1981 n.  689; 
(La circostanza di cui sopra deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio 
a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla spedizione 
della lettera di invito) 
 
ovvero 



 
 che essendo stato vittima dei reati summenzionati non ha denunciato i fatti 
all'autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall'art. 4, primo comma, della L. 24 
novembre 1981 n.  689; 
 
ovvero 
 
 che essendo stato vittima dei reati summenzionati non ha denunciato i fatti 
all'autorità giudiziaria, pur non ricorrendo i casi previsti dall'art. 4, primo comma, della 
L. 24 novembre 1981 n.  689; 

 
3-a)   che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna 

passate in giudicato o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e 
non sono state pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della comunità, 
che incidono sulla moralità professionale; (è comunque causa di esclusione la 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 
2004/18) 

ovvero 
3-b)   di aver subito le seguenti condanne: 

(indicare se patteggiato, estinto o altro. Si rammenta che sono comunque causa 
di esclusione la condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati 
di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 par. 1 Direttiva CE 2004/18) 
 

 

 

 

 
ATTENZIONE 

(Vanno indicate le condanne subite, anche se con il beneficio della non 
menzione, specificandone gli elementi essenziali: data del provvedimento 
penale, indicazione della norma violata con riferimento al fatto compiuto, 
sanzione comminata. Non devono essere indicate le condanne quando il 
reato è stato depenalizzato, quando è intervenuta l a riabilitazione o 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in 
caso di revoca della condanna medesima.)  

(esercitare l’opzione prevista al punto 3 barrando alternativamente la casella 3a o 
3b e compilando i dati richiesti)  

 
La presente dichiarazione è sottoscritta in data ________________________ 
 
 
 

_____________________________________ 
(firma) 

 



 
^^^^ 
Allegato: documento d’identità del sottoscrittore  
La sottoscrizione non va autenticata, purché accompagnata da copia fotostatica di 
documento valido d’identità del sottoscrittore. 
 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” si informa che l’U.O.C. Servizi Amministrativi di Settore, Patrimonio del Comune 
di Pordenone può utilizzare i dati contenuti nelle autocertificazioni presentate 
esclusivamente in relazione allo sviluppo del procedimento amministrativo per cui essi 
sono stati forniti e per gli adempimenti amministrativi ad esso conseguenti, con particolare 
riguardo alla motivazione del provvedimento finale di aggiudicazione. Si precisa quindi che 
le attività comportanti il trattamento dei dati conferiti sono svolte per conseguire finalità 
istituzionali proprie del Comune in materia di lavori pubblici e per finalità strettamente 
connesse; che il trattamento dei dati è effettuato con strumenti cartacei ed informatici da 
parte del citato ufficio; che il conferimento dei dati è obbligatorio per il procedimento 
amministrativo in argomento e che in qualunque momento l’interessato ha diritto di 
ottenerne l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione o la cancellazione ai sensi dell’art. 7 
del citato decreto legislativo 163/2003. 
Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Pordenone, responsabile del trattamento 
dei dati è il Funzionario P.O. dell’U.O.C. Servizi Amministrativi di Settore, Patrimonio, 
dott.ssa Alessandra Predonzan. 
 


